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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Auto della Polizia cantonale: …pronte per il Rabada n 2009? 
 
 
Da alcune settimane circolano sulle strade del Cantone degli strani autoveicoli che, se non si legges-
se a malapena la scritta "Polizia" associata allo stemma del Cantone fra righe tratteggiate bianche, 
strisce arancioni "fluorescenti" e palloni blu scuro, sembrerebbero una trovata carnascialesca. In ogni 
caso, gusti personali a parte, si può supporre che queste auto appartengano a un corpo di Polizia 
"speciale" perché si distinguono dai veicoli "normali" della Polcantonale con le insegne che rispec-
chiano il brand ufficiale (immagine ufficiale coordinata) adottato dall'Amministrazione cantonale (che 
si vedono comunque ancora in circolazione) e anche dalle auto in dotazione ai vari corpi di Polizia 
comunale. 
Supponendo che i sottoscritti non siano i soli ad averli notati, e temendo che possano ingenerare 
confusione nella popolazione ci chiediamo cosa potrebbe succedere se alla vista di quegli strani vei-
coli, e temendo l'aggressione da parte di pseudoagenti, qualcuno non rispettasse un posto di blocco. 
 
Fatta questa premessa chiediamo al Consiglio di Stato: 
 
1.  la messa in circolazione di questi autoveicoli, apparentemente in dotazione della Polcantonale 

malgrado non rispettino il brand ufficiale del Cantone, è stata autorizzata dal Consiglio di Stato 
 
2.  Qual è il motivo del cambiamento attuato alla chetichella senza informare né il Parlamento né 

l'opinione pubblica? 
 
3. È legale infrangere il brand dello Stato (costato centinaia di migliaia di franchi)? 
 
4. Verranno così modificati tutti i veicoli della Polcantonale? 
 
5.  Per raggiungere un'auspicabile uniformità, si prevede di obbligare anche i corpi di Polcomunale 

ad adottare la stessa decorazione? 
 
6.  Quanto è costata l'operazione e quanto costerà ancora al contribuente al quale si fa credere che 

le casse dello Stato sono vuote? 
 
7. In ogni caso, chi si assumerebbe la responsabilità se a causa della confusione che possono in-

generare nella popolazione qualcuno, intimorito, violasse un posto di blocco? 
 
 

SILVANO BERGONZOLI 
CHIESA - FOLETTI - PELLANDA 
PESTONI - SAVOIA 

 


